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nienti a danno del pubblico erario e della 
popolazione che si potrebbero benissimo re­
primere da solerti, economici e coscienziosi 
amministratori. A mo’ d’esempio oso par­
lare di Morbello, di quel paese che perla 
naturale posizione, per le sue amene col­
line, per le dorate sommità delle alte mon­
tagne e per le folte ed ombreggiaqti val­
late cui esso va adorno gli venne attribuito 
quel bel nome di Amor bello. In verità ehi 
conosce quella località, chi conosce la leale 
e cortese popolazione che vi dimora, non 
può a meno di accendervisi di poesia e 
d’amore. (0 Eppure anche qui dove per na­
tu ra  non dovrebbe regnare ohe la concordia 
degli abitanti e la vera simpatia ed ami­
cizia tra amministratori ed amministrati, 
per qualche malinteso forse, succede come 
nel caso nostro, che un sindaco simpatizza piò 
per un forastiero che per il suo paese che 
diede e continua a dare a lui prova di tanta 
amorevolezza, di i»n forestiero impiegato 
comunale, che a voce pubblica non fa il 
suo dovere, che non attendo agli impegni 
di coscienza.

Il Sindaco però non è un minchione, 
egli fingerà soltanto di guazzare in un 
)|go d’eresie, ed a ciel sereno poi, per non 
compromettere l’onoratezza di alcuno, o di 
alcuna, si mostrerà alla popolazione di Mor­
bello quale fu e quale è di vero principio. 
Riprenderà la bilancia di San Michele e 
darà il suo giusto a chi lo richiede.

~  ( i ) . . . .  ! ! 1
Boccaverano (Agosto 1905) — So che 

fa pena parlar sempre della eterna que­
stione sulla viabilità di Roccaverano; lascio 
quindi che i Reali Decreti che quelle strade 
'vorrebbero sistemate dormano sonni ingiusti, 
coperta l’epidermide di inonorata polvere: 
verrà anche per essi il giorno del giudizio.

Oggi ben altro mi interessa e fa parlare 
ed è l’igiene.

Da 5 mesi si è qui sprovvisti di leva­
trice, e benché siano passate molte lune 
sullo spazioso orizzonte e siansi avverati 
fatti dolorosamente nefasti, sulfargomento, 
nessuno ha creduto alzare la voce invocando 
l’alt e provvedendo questa benedetta regina 
dei parti.

Eppure parmi d’ aver sentito ricordare 
che a capo dell’ora defunta amministrazione 
fosse un medico chirurgo, che di tali cose 
doveva certamente intendersi, ragion per 
cui avrebbe dovuto evitarmi la noia di 
protestare, sapendo a perfezione che ciò 
non mi diverte.... E rivolgo un consiglio 
ai nuovi amministratori: avverandosi la 
nomina della sullodata regina e verifican­
dosi la domanda di qualche empirica, non 
dia considerazione (come già seppero far 
altri) alla dimanda e la si radii irremis­
sibilmente. (1) Passo oltre ed igienicamente 
continuo.

Da vario tempo, molto periodicamente, 
si avvera che l’unico Medico Condotto per 
Roccaverano, sig. Giorello, debba accorrere 
a  Ponti per sostituirvi il medico di colà.

Passi pure che quel medico per Ponti 
abbia impegni capitali colla estesissima 
sua clientela; passi ancora che egli sim­
patizzi o si compiaccia di fiere bovine, pel 
confortante suo interesse, ma non sia mai 
detto che il dott. Giorello, unico medico 
per 2500 Roccaveranesi, possa lasciare in­
difesa la sua residenza perchè altri abbia 
ad accudire ai propri impegni ed abitudini, 
senza che una voce si elevi e lo richiami 
alla realtà dei suoi doveri di cittadino e 
di professionista.

Questo ho inteso fare scrivendo, non 
tanto per addolorare e ferire la suscetti­
bilità dei responsabili di questo stato di 
cose, quanto per sollevare Roccaverano al 
livello di diritto e di civiltà a cui è chia­
mato per legge comune.

A quel grazioso villaggio che è Ponti 
ed è sulla via di ogni progresso civile, 
mando il mio saluto.

(1)... quale? L’empirica o la... sullodata re­
gina ? — N. d. iv.

£ a  Settim ana
Teatro Yecchie Terme — La vastità 

e varietà di repertorio della compagnia 
^rtale-Musella fa b1 che i cittadini accor­
rano ogni sera numerosi e non si stanchino 
della lunga permanenza di uno spettacolo 
di prosa in un teatro nel quale, tolto poco 

'■elemento forestiero, il pubblico è quasi 
sempre il medesimo.

La prima donna sig.ra Artale ha giovedì 
fatta una seconda serata in onor suo, ot­
tenendo un successo veramente buono: 
Teatro gremito, applausi à iosa e fiori a

{►rofusione. La parte di Lea nell’omonimo 
avoro di Cavallotti venne incarnata dalla 

ten tan te  in modo veramente squisite: Ulti 
ceppe metter bene in rilievo tutte le sfuma­

ture che appalesano col loro assieme in 
modo accentuato la donna e la femmina in 
continua lotta tra loro.

Molto bene il sig. Rjvaita e coadiuva­
rono ottimamente, la signora Concialdi, il 
Baratta, il Treves comicissimo nella parte 
di maestro e segretario comunale.

Questa sera la compagnia va in iscena 
con Le Pillole d'Ercole. — Si prevede 
un’altra pienooa.

Alla Stazione Ferroviaria — Si parlò 
a lungo, si discussero dei progetti di am­
pliamento per la nostra stazione, ma na­
turalmente essa è qual’era 10 anni or sono. 
Rè noi vogliamo qui discutere in propo­
sito di ampliamenti, ma ci limitiamo a r i­
levare che date le combinazioni di orario 
avviene qualche volta di avere in partenza 
— e quindi fermi contemporaneamente in 
stazione — tre ed anche quattro treni.

L’ affluenza di pubblico allo sportello 
dqi biglietti è quindi sempre grande — 
massime nella stagione estiva —■ e per 

uanto l’impiegato ivi addetto sia molto 
estro e sempre animato dalla più grande 

buona volontà, avviene sovente che il pub­
blico s’impazienta, si arrabbia e potrebbe 
anche succedere — dato che non sia già 
accaduto — che qualcuno sia costretto a 
restare a terra, avendo tutta la buona vo­
lontà di partire.

Ora domandiamo noi: perchè non si apre 
un altro sportello?

Non ci pare nè grave sacrificio nè spesa 
grave e si potranno, ciò facendo, evitare 
inconvenienti ed accontentare il pubblico 
che paga.

Facciamo notare la cosa all’egregio Capo 
Stazione convinti che vorrà occuparsi della 
faccenda e porvi rimedio.

Sferisterio Garibaldi — Causa il de­
cesso del padre del sig. Bruzzone Lorenzo 
di Campoligure, la partita annunciata per 
Domenica 13 corr. è sospesa, e viene ri­
mandata ad altro giorno, di cui si darà 
avviso con apposito manifesto.

P arto  trigemino — Nella notte dal 4 
al 5 corr. certa Raineri, moglie al sarto 
Ivaldi Michele, partoriva tre bambine, una 
delle quali morta, le altre due vissero 
circa 10 ore.

La puerpera sta ora benissimo.
I l  concittadino Garbarlno dott. F i­

lippo che in pochi anni ha saputo farsi 
tanto favorevolmente conoscere nel mondo 
medico, che ha portate tante innovazioni 
nel campo della terapia e che ha, nella 
capitale lombarda, impiantato uno splendido 
stabilimento elettroterapico con bagni di 
luce ecc., ha preso ora la direzione di una 
magnifica rivista mensile che ha per titolo 
La Terapia odierna.

Abbiamo qui sott’occhio il primo numero 
di essa che comincia con una splendida e 
molto lusinghiera lettera del prof. comm. 
senatore De-Giovanni. Da questo 1° numero 
apprendiamo pure essere di essa collabo­
ratori molte vere celebrità mediche; l’av- 
venire della Terapia odierna è roseo e 
la sua vita sarà certo rigogliosissima.

Questa rivista, che venne ovunque accolta 
con entusiasmo — ce lo dicono i giornali 
che abbiamo sott’ occhio — noi la racco­
mandiamo caldamente a tutti gli studiosi 
amanti di tenersi al corrente dei grandi 
passi che la terapia ha fatto e che fa ogni 
giorno per merito dei valenti cultori delle 
scienze fisico-mediche.

Mandiamo intanto al concittadino ed 
amico le nostre più vive congratulazioni.

Un im portante arresto  venne fatto dai 
carabinieri di Mombaruzzo. Certo Gherasco 
Gerolamo era stato condannato a 2 anni 
e 5 mesi di reclusione e tradotto poi al 
reclusorio di Castelfranco Emilia, di dove 
il Gherasco, non si sa bene come, era riu­
scito ad evadere. Da qualche tempo tro- 
vavasi nei dintorni di Mombaruzzo, ove 
venne il giorno 8 arrestato dai carabinieri.

Scontro di carrozze — Domenica sera 
verso le 21 circa, lo stradale Acqui-Strevi 
era percorso da grande quantità di carrozze 
che riportavano alla nostra città molti al­
legri buontemponi recatisi al mattino o du­
rante la giornata alla festa patronale di 
Rivalta Bormida.

Tra queste trovavasi un barroccio, quello 
del notissimo salumiere sig. Ivaldi Gio. 
Batta che tiene negozio sotto i portici 
T080.

Sul barroccio trovavansi altri due suoi 
amici certi Ravazzi Giuseppe e Ivaldi Ge­
rolamo, stalliere dell’Albergo Milano.

Ma non tutte le carrozze seguivano la 
stessa direzione: vi era per esempio un 
elegante carrozzino che correva, pare anche 
velocemente, alla volta di Strevi, e fatalità 
volle che questo fosse senza fanali ed an­
dasse ad urtare in modo violentissimo il 
barroccio del sig. Ivaldi, gettando in terra 
cqioro che vi stavano sopra e sfasciando 
completamente il barroccio. Disgrazie gravi 
non ve ne furono. Qualche contusione non 
grave ai due invitati, una ibbastanza grave 
al ginocchio destro dell’ivaldi Giov. Batt.

ed una più leggera alla spalla destra del 
medesimo.

Se furono evitate disgrazie maggiori fu 
merito esclusivo della bontà dei cavalli, i 
quali subito dopo l’urto restarono fermi 
al loro posto.

Libri nuovi — Burchiello, l’amico di 
Ciuffettino. — Testo e disegni di Yambo.

Burchiello è il secondo volume di una 
serie di libri educativi e dilettevoli per 1 
fanciulli che Yambo ha impreso a scrivere 
con intelletto d’amore. I pregi del Bur­
chiello sono gli stessi che hanno procurato 
in breve tempo cosi meritata fortuna e tanta 
fama al Ciuffettino — di cui il nuovo rac­
conto è seguito — originalità e fantasia ine­
renti nello svolgersi della trama graziosa, 
accorto accoppiamento della parte avven­
turosa della narrazione con un sano am­
maestramento morale, semplicità ed arguzia 
di stile, lingua ricca e pura. La storia di 
Burchiello appassionerà certamente tutti 
i ragazzi d’Italia, che hanno già imparato 
a memoria, si può dire, Ciuffettino. Anche 
Burchiello è un ragazzo discolo e svegliato, 
che vorrebbe girar il mondo senza far nulla: 
ma le sue avventure sono cosi strane, gli 
episodi che si intrecciano alla sua vita va­
gabonda sono così comici, i compagni che 
incontra per istrada sono così simpatici, 
che i lettori non potranno abbandonare il 
volume senza rincrescimento.

Burchiello contiene quasi duecento di­
segni a penna dello stesso autore, maestro 
incontestato del genere, in Italia: e questi 
disegni illustrano il testo in ogni sua parte, 
facendo sfilare sotto l’occhio maravigliato 
del lettore una miriade di personaggi strani 
e grotteschi, di animali, di paesaggi, di 
scene fantastiche e decorative. I disegni 
sono colorati e stampati su carta di lusso.

Burchiello sarà, senza dubbio, il miglior 
libro di lettura, per i fanciulli, e la più 
bella strenna che ad essi si possa fare.

L’elegante volume in brochure non costa 
che L. 2: rilegato in tela L. 3. — Diri­
gere cartolina vaglia alla Casa Editrice 
G. Scotti e C., in Roma, via Lungara 113.

Program m a dei pezzi che eseguirà la 
Banda Cittadina, domani, domenica, dalle 
ore 20 alle 21, sulla Piazza Yecchie Terme 
(Bagni):
1. Ester - Marcia - Della Giacomo.
2. T'amerò sempre - Mazurka - G. Bor­

sino (ridotta per Banda da Pistarino).
3. Fantasia nell’opera Un Ballo in Ma-

Maschera - Verdi.
4. Duetto d’amore nell’opera Ruy Blas -

Marchetti.
5. Sempre con te -  Yaltzer - Sartori.

Stato Civile
Dal 4 al 9 Agosto 1905.

Naaolte
Maschi 3 — Femmine 4 — Totale N. 7.

Decessi
Lovisolo Maria, d’anni 64, domestica, da 

Calamandrana.
Balza Giacomo, d’anni 22, falegname, da 

Acqui.
Marenco Caterina, d’anni 2, da Acqui.
Zanetta Maria, d’anni 76, contadina, da 

Acqui.
Voglino Rosa, d’anni 67, contad., da Acqui.
Mignone Guido, d’anni 66, contadino, da 

Acqui.
Bercili Teresa, d’anni 73, contad., da Mor­

bello.
Più 3 nati morti.

Pubblicazioni di Matrimonio N. 3.
S. Dina, Gerente Responsabile 

ACQUI -  TIPOGRAFIA 8. DINA.

La Famiglia Salsa, profondamente com­
mossa per la bella dimostrazione di stima 
e di benevolenza ricevuta dagli amici e 
conoscenti nella triste circostanza dell’ac­
compagnamento funebre dell’amato

Giacomo Balza
porge a tutti vivi sentimenti di grazie e 
di riconoscenza, e chiede venia a quelle 
persone alle quali, per dimenticanza, non 
fosse pervenuto il triste annunzio.

D I F F I D A
Si avverte il pubblico ed i sigg. Ciclisti 

in modo particolare che l’unica ditta rap­
presentante le case Peugeot e Picena per 
Acqui e Circondario è quella dei

F r a t e l l i  M O R E L L I
Ogni acquisto fatto da altra ditta non può 
essere di provenienza diretta Peugeot o 
Picena —r potrebbe tu tt’al più essere mac­
china usata e rimessa a nuovo — e su 
queste macchine le suddette case non as­
sumono responsabilità alcuna. Si è dovuto 
venire a questa diffida, vista la poca co­
scienza di qualche negoziante.

„ , . 8 .  C. F.ill Picena
Efclu**?i Rappresentanti per l’Italia 

la Casa Peugeot — Torino.

Dott. U. CALAMIDA
SPECIALISTA

per le malattie =  - ~  
d om clil. gaso e gole

T O R IN O  - Via Nizza, 17 
CONSULTI

Giorni feriali: dalle 13,30 alle 16 — Festivi: 
dalle 11 alle 12._______________________

Mali « » re  
CASA DI GORA

PE R  MALATTIE DI CHIRURGIA GENERALE
GINECOLOGIA

del Retto, delle Ossa e Apparato Genito Urinarlo 
OPERAZIONE RADICALE d e l iW I A  

COI PIU’ MODERNI SISTEMI
D iretta  dal D o tt. E . M A R T I N I

Chirurgo Consulente
D o tto r  T E R E S I O  S A R T I R A N A  

Chiurlo Pendile S, tinnii di Tarile

ACQUI — Via Madonnina, 18 — ACQUI 

D A  R IM E T T E ! R E
Avviatissima TRATTORIA

posta in sito centrale.
Rivolgersi alla Tipografia del Giornale.

Dottor 6 .  0 STIRO
Medico Chirurgo

Specialista malattie della Bocca e dei Denti 
Laureato all’Università di Torino 

Diplomato e premiato allietile Deetaire di Ginevra.

Riceve in Alessandria, via Mazzini, 1 
tutti i giorni feriali dalle 9 alle 18.

Alla Domenica in Tortona, via Peli/zari, 1. 
Gabinetto dentistico

con tutti i più moderni ritrovati scientifici. 
Galvano-caustica - Trapano elettrico. 

Apparecchi in oro, in platino, in vulcanite 
a ponte, con e senza placca.

S i eseguiscono sempre anche in giornata. 
Apparecchio di Raddrizzamento.

Mattoni refrattari
in discreta partita da vendere.

Dirigersi al giornale.

TRATTORIA CAVALLI
D A  R I M E T T E R E .

LIRE 5
i in  c a sa .

Società Macchine per calze.
_  Cereansi persone d’ambo i 
j l  sessi per lavori a calza sulla 

. M  nostra macchina. Lavoro seqì- 
|  plice e pronto per tutto l’anno 

stando a essa. Inutili cogni­
zioni preliminari. La distanza 

{non nuoce afletto alla nostra 
offerta. Noi stessi comperiamo 
il lavoro eseguito.

T hos H. W h ittick  & Co.
TRIESTE - Via Campanile, N. 18.

NB. Le lettere vanno affrancate con ceut. 25 e 
le carte postali con cent. IO,

Gabinetto Medico Chirurgico
DEL

DOTT.  A C H I L L E  Z O J A
Speeislista M ala ttie  S e g re te  e della P elle  

Gii Assistente alla Clinica Dermosifilopatica di Paria
Visita in Acqui tu t t i  i Martedì dalle 

ore 9 alle 14, Via Garibaldi, angolo Via 
San Giuseppe, dirimpetto alla Farmacia 
Sburlati, già Piacenza.

T atti gli a ltri giorni visita in Ales­
sandria Via Faà di Bruno N. 7.

C o r r a c i  Sedicenne pratico chincaglie- 
b u i  b a d i  ria e bijotteria. — Inutile 
presentarsi senza serie referenze. 

Rivolgersi alla Tipografia del Giornale.

P n p n o Q Ì  donna di servizio capace 
b u i  b a d i  per lavori domestici e cucina 
casalinga — Età sulla trentina.

Rivolgersi alla Tipografia del Giornale.

G. B. ZUNINO ; \
CHIRURGO - DENTISTA- MECCANICO 

A C Q U I
Piazzi Vittorio hai., N. 2, Casa cav. Toso. 
A llo g g i da A ffittare

1  oent, «Ila parola (Minimo Cent. 8 0 ) .

U na camera con ampia cantina da affittare' al 
presente, Via Garibaldi! N. 32, Casa Zannane.

Alloggio di 6 camere - Via dei Viali • da affit­
ti tare — Rivolgerei alla Tipografia dei giornale.


